
REGIONE PIEMONTE BU28 11/07/2019 
 

Codice A1507A 
D.D. 11 aprile 2019, n. 377 
Progetto A2E - Alpi Efficienza Energetica. Bilancio finanziari gestionale 2019-2021, anno 
2019: accertamento di euro 663,76 sul capitolo di entrata 22165 relativo ai costi indiretti e 
valorizzazione del personale. - Cup J89D17000350007. 
 
Premesso che: 
- con la Deliberazione n. 66 – 2765 del 29 dicembre 2015 la Giunta regionale ha approvato la 

partecipazione della Regione Piemonte, in qualità di Partner, ed il deposito del progetto A2E- Alpi 
Efficienza Energetica, cofinanziato dal Programma Interreg V-A FRANCIA – ITALIA 
(ALCOTRA riferito al periodo 2014 – 2020); 

- il progetto “A2E è stato approvato dal Comitato di Sorveglianza del Interreg V-A FRANCIA –
ITALIA a Torino in data 1 marzo 2016; 

- in data 12 giugno 2016 è stata firmata la convenzione di attribuzione dei fondi FESR tra la 
Direzione generale dei Fondi Europei del Segretariato genereale e delle Risorse e il Conseil 
d’Architecture, d’Urbanisme et de l’Environnement de Haute-Savoie (CAUE) della Regione 
Auvergne – Rhone Alpes, quale capofila del Progetto A2E; 

- il piano finanziario del progetto assegna alla Regione Piemonte una quota pari a 294.733,00 euro, 
di cui 85% (euro 250.523,05) fondi FESR e 15% (euro 44.209,95) co-finanziamento nazionale a 
carico del Fondo di rotazione ex legge n. 183/1987, come disciplinato dalla deliberazione CIPE n. 
10 del 28 gennaio 2015, dando atto che tali risorse sono soggette a rendicontazione. 

 
Considerato che: 
- con D.G.R. n. 8-6007 del 1 dicembre 2017 “Variazione al bilancio di previsione finanziario 2017-

2019 sono stati iscritti i fondi europei e statali per l'attuazione del Progetto europeo "A2E", 
nell'ambito del Programma Interreg Alcotra ed è stata autorizzata l'assunzione di spesa anche per 
l'esercizio 2020; 

- con determinazione dirigenziale n. 562/1507A del 19 giugno 2018, di rettifica ed integrazione 
della determinazione n. 485/1507A del 6 giugno 2018, si è preso atto dell’accertamento di euro 
3.757,24 (accertamento n. 2017/2447) sul capitolo di entrata 22164/2017. 

 
Con nota n. 17451/A15000 del 30 marzo 2018 è stato richiesto al Ministero Economia e Finanze 
l’anticipo del 10% della quota regionale spettante di € 4.421,00 quale co-finanziamento nazionale. 
 
Considerato che: 
 
sono stati corrisposti dal Ministero Economia e Finanze - IGRUE (cod. versante 84657) l’anticipo 
della quota statale di € 4.421,00 con quietanza n. 16 del 31 gennaio 2019. 
 
Ritenuto necessario ed opportuno: 
 
 - incassare i fondi statali pari ad € 3.757,24 sull’accertamento 2017/2447 
 
 - accertare ed incassare i fondi statali pari ad € 663,76 sul capitolo d’entrata 22165 del bilancio 
finanziario gestionale 2019-2021, anno 2019, quali costi indiretti relativi alla valorizzazione del 
personale. 
 
Dato atto che l’accertamento richiesto non è già stato assunto con precedenti provvedimenti. 
 



Attestata la regolarità amministrativa del presente atto in conformità a quanto disposto dalla D.G.R. 
n. 1-4046 del 17/10/2016 
 
Tutto ciò premesso 
 
 

IL DIRETTORE 
 
 
visto lo Statuto Regionale; 
 
visto il D.Lgs. n. 165/2001 e s.m.i., “Norme generali sull'ordinamento del lavoro alle dipendenze 
delle amministrazioni pubbliche”; 
 
vista la L.R. n. 23/2008 e s.m.i., “Disciplina dell'organizzazione degli Uffici regionali e disposizioni 
concernenti la dirigenza ed il personale”; 
 
visto il D.Lgs 118/2011 (Disposizioni in materia di armonizzazione dei sistemi contabili e degli 
schemi di bilancio delle Regioni, degli enti locali e dei loro organismi, a norma degli articoli 1 e 2 
della legge 5 maggio 2009, n. 42);  
 
visto il D.Lgs. n. 33/2013 (Riordino della disciplina riguardante gli obblighi di pubblicità, 
trasparenza e diffusione di informazioni da parte delle pubbliche amministrazioni);  
 
visto il D.Lgs. 15 giugno 2015, n. 81 “Disciplina organica dei contratti di lavoro e revisione della 
normativa in tema di mansioni, a norma dell'articolo 1, comma 7, della legge 10 dicembre 2014, n. 
183; 
 
vista la legge regionale del 19 marzo 2019, n. 9 “Bilancio di previsione finanziario 2019-2021”; 
 
vista la D.G.R. n. 1-8566 del 22 marzo 2019 “Legge regionale 19 marzo 2019, n. 9 "Bilancio di 
previsione finanziario 2019-2021". Approvazione del Documento Tecnico di Accompagnamento e 
del Bilancio Finanziario Gestionale 2019-2021. Disposizioni di natura autorizzatoria ai sensi 
dell'articolo 10, comma 2, del D.lgs. 118/2011 s.m.i.”; 
 
vista la D.G.R. n. 12 – 5546 del 29/8/2017: “Linee guida in attuazione della D.G.R. n. 1 – 4046 del 
17 ottobre 2016, in materia di rilascio del visto preventivo di regolarità contabile e altre disposizioni 
in materia contabile; 
 
Viste le D.D. n. 562/1507A del 19 giugno 2018 e n. 485/ 1507A del 6 giugno 2018 
 
 

determina 
 
 
Per le motivazioni espresse in premessa: 
 
- di accertare ed incassare € 663,76 sul capitolo d’entrata 22165 del bilancio finanziario gestionale 

2019-2021, anno 2019, corrisposti dal Ministero Economia e Finanze - IGRUE (cod. versante 
84657) con quietanza n. 16 del 31 gennaio 2019, quali costi indiretti relativi alla valorizzazione 
del personale; 



Ai sensi degli artt. 5, 6 e 7 del D.Lgs. 118/2011 e s.m.i., la transazione elementare dei presenti 
accertamenti è: 
Conto finanz.: E.2.01.01.01.001 (cod. debitore 84657 “MEF-IGRUE”) 
Transazione Unione Eur.: 2 “Entrate derivanti da trasferimenti destinate al finanziamento dei 
progetti comunitari provenienti da Amministrazioni pubbliche e da altri soggetti” 
Ricorrente: 2 “Entrate non ricorrenti” 
Perimetro sanitario: 1 “Entrate della gestione ordinaria della Regione” 

 
- di incassare € 3.757,24 sull’accertamento 2017/2447, corrisposti dal Ministero Economia e 

Finanze - IGRUE (cod. versante 84657) con quietanza n. 16 del 31 gennaio 2019, quale anticipo 
della quota statale. 

 
 
Avverso la presente determinazione è ammesso ricorso al TAR entro il termine di 60 giorni dalla 
data di comunicazione o piena conoscenza dell’atto, ovvero ricorso al Capo dello Stato entro 120 
giorni dalla suddetta data, ovvero l’azione innanzi al Giudice Ordinario, per tutelare un diritto 
soggettivo, entro il termine di prescrizione previsto dal Codice Civile. 
 
La presente determinazione dirigenziale sarà pubblicata sul B.U. della Regione Piemonte ai sensi 
dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 della L.r. 22/2010. 
 
 
 
La funzionaria estensore 
Laura Schutt Scupolito 
 
 
Il Dirigente  
Livio Tesio 
 
 
          Il Direttore Regionale 
         Gianfranco BORDONE 


